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Le autorità asseriscono di voler aprire un'inchiesta 

ARGENTINA: TORTURATI Pravda: gli USA sollecitano 
30 DETENUTI POLITICI 
Attentato davanti al ministero di Giustizia: 3 poliziotti restano uccisi e altri 9 
feriti nello scoppio di una bomba • Audace colpo dei « Tupamaros » a Montevideo 

Documentata denuncia dell'organo del PCUS 

la corsa agli armamenti 
L'URSS ritiene che una limitazione bilancia 
dei potenti complessi industriali americani 
tagono — Denuncia delle atrocità comme 

ta sia oggi realizzabile — Il ruolo negativo 
- Impressionante il bilancio militare del Pen-
sse dalle truppe americane in Indocina 

BUENOS AIRES. 15 
Parenti e avvocati di una 

trentina di detenuti politici 
argentini hanno denunciato 
che componenti dell'esercito e 
della polizia hanno torturato 
1 prigionieri stessi. La denun
cia è stata fatta martedì scor
so. ma solo ora se ne ha no
tizia in quanto il ministero 
della giustizia argentino ha 
ordinato oggi l'apertura di 
un'inchiesta. L'esercito ha co
munque smentito le accuse. 
La maggior parte del prigio
nieri politici, fra cui numero
se sono le donne, è detenu
ta a tempo indeterminato. 
senza processo, senza formu
lazione di accuse, in base alle 
norme sullo stato d'assedio 
in vigore nel paese dal J!t»>9. 
Risulta, contrariamente a quel 
che asserisce il regime, cne 
1 prigionieri politici siano ol
tre 300. I trenta detenuti 
hanno fatto sapere al loro 
parenti e avvocati di essere 
stati sottoposti a percosse, a 
scariche elettriche, sommini
strazione di droghe, violen
za carnale, nonché n una con
tinua tortura ps'cologica. 

Negli ultimi giorni di que
sta settimana sono state arre
state. in varie città argentine. 
altre 43 persone. Polizia fd 
esercito, che hanno compiuto 
pli arresti, asseriscono di ave
re scoperto depositi di armi, 
munizioni maschere. Darruc-
che e documenti falsi. Per 
piustificare la nuova ondata 
di arresti le autorità affer
mano di aver scoperto un 
piano di azione « sovversiva » 
che avrebbe dovuto essere at
tuato la prossima estate in 
alcune prandi città argenMne. 

Un attentato che gli isser-
vatorl mettono in relazione 
con la denuncia delle tortu
re, è avvenuto ieri a Buenos 
A'res. Un enrooo di OTerri-
plieri ha denosto una bom
ba al plastico davanti alla 
casa dell'ex ministro della 
ghistlzla Jaime Perrlaux. dopo 
aver detto alla cameriera del
l'ex ministro che II pacco do
veva essergli consegnato in 
quanto conteneva un -egalo. 
la cameriera non ha accetta
to il pacco e ha chiamato la 
polizia Quando sono nrova-
tl gli agenti e hanno raccol
to il pacco per esaminirlo. 
la bomba che vi era conte
nuta è scoppiata, uccidendo 
tre poliziotti e ferendone cl-
tri nove. L'abitazione dell'ex 
ministro Perriaux è posta pro
prio di fronte al palazzo rìpl 
ministero della Giustizia. L'in
gresso dell'abitazione e buo
na parte del primo piano del
la casa sono andati distrutti. 

I rappresentanti del movi
mento argentino per la soli-
darietà con il uonoln urusnia-
yano hanno protestato condro 
l'inumano trattamento ri<?erva. 
to ai prigionieri politici nel 
Paraguay. Questi, per prote
sta contro le angherie aei 
carcerieri, hanno iniziato uno 
sciopero della fame. La «alu-
te di molti prigionieri è se
riamente compromessa dagli 
stenti della detenzione. 

MONTEVIDEO. 15 
T « Tupamaros » hanno com

piuto ieri un colpo sen<wizio-
naie ne^li uffici del minute
rò dell* agricoltura, occuDan
done per alcuni minuti eli »f 
fici e impadronendosi di una 
serie di documenti e di map
pe molto confidenziali. Tra
tto i documenti e le nunne 
sui quali aveva lavorato VT 
mesi Tacente della CIA. l'agro
nomo statunitense Clatiri» P'v. 
che fu catturato nel 1970 dai 
guerriel'eri e rilasciato dopo 
un anno 

• • • 
RTO DE JANEIRO. 15 

Un sacerdote e altre tre 
persone, accusate di aver agi 
to « per rovesciare con la v.o-
lenza » il reelme militare hra 
siliano. dovranno subire U 
carriere preventivo in at.^sa 
di giudizio Lo ha stabil'to 
o?ei una corte marziale di 
Rio de Janeiro. 

GHANA 

Sventato 
un complotto 

per reinsediare 
Kofi Busio 

ACCRA (Ghana ì, 15.— 
Un complotto mirante a ri

portare al potere il deposto 
{•rimo ministro Kofi Busia con 
'aiuto di alcune unità dell'e

sercito è stato sventato dal 
nuovi dirigenti del Ghana. I 
congiurati sono stati arresta
ti. Si tratta del generale Ak-
wasi Afrjfa, del colonnello 
Osci Wusu. comandante la 
seconda brigata di stanza a 
Kumasi. e dell'ex-capo del
l'esecutivo della regione A-
thanti. Maxwell Owusu. 

Un portavoce dell'esercito 
ha precisato che il generale 
Afri fa è stato fermato nella 
residenza di Busia ad Accra 
mentre si accingeva a tra
sferire nella capitale unità 
dell'esercito di stanza a Ku
masi. località che di3ta 270 
chilometri da Accra. I cospi
ratori intendevano riportare 
a Kumasi Busia, che si trova 
attualmente ad Abidjan, ca-
tale della Costa d'Avorio, A, 
Kumasi, Busia avrebbe eret
to 11 suo quartier generale 
per rovesciare 11 colonnello 
Acheampong e il suo a Comi
tato di rinnovamento naziona
le». 

Il generale Afrifa è uno dei 
militari che resse il Ghana dal 
1966 al 1969. dopo il colpo di 
Stato che estromise dal po
tere l'allora presidente Kwa-
me Nkrumah, e che successi
vamente consegnarono il po
to a Busia, principale opposi
tore di Nkrumah, 

CACCIA ALL'UOMO A SANTO DOMINGO °?%s^ttlr^£ S%£ 
r i sfuggiti all'accerchiamento di giovedì, dopo la battaglia che ha provocato dodici mort i , cioè otto agenti e quattro 
guerriglieri. La gigantesca operazione dì rastrellamento non h a dato alcun esito. A questo proposito occorre ricordare che 
giovedì i guerriglieri hanno resistito sedici ore prima di sganciarsi e prima di rompere l'accerchiamento. Nella foto: soldati 
dominicani impegnati nel gigantesco rastrellamento 

Le conclusioni del convegno italo-sovietico sull'ambiente 

Una gestione sociale della natura 
per garantire la vita sulla Terra 

Il confronto delle esperienze dei due paesi — Necessaria in Italia un'organica politica ecologica 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 15 

o Un rapporto uomo natura 
che risponda alle esigenze del 
nostro tempo non può essere 
perseguito ritornando al pas
sato. bensì orientando lo svi
luppo tecnologico (nelle sue 
finalità e nelle sue modali
tà) verso il soddisfacimento 
delle esigenze primarie e dei 
bisogni crescenti delia uma
nità anziché verso il massi
mo profitto o la massima pro
duttività immediata ». 

« L'interesse pubblico, la 
proprietà comune dei beni 
naturali, l'uso razionale e la 
gestione sociale delle risorse. 
e lo sviluppo della ricerca 
scientifica oossono ^aranure 
la vita nel nostro pianeta dai 
rischi crescenti che la minac
ciano. e consentire un equi
librio naturale dinamico nel
l'interesse di tutti gli uomi
ni »: con questo documento, 
dopo tre giorni di intensi la
vori. si è chiuso presso l'ospe
dale S. Orsola di Bologna il 
convegno italo-sovietico sul 
«« Rapporto tra l'uomo e l'am
biente naturale: vicenda di 
sempre, problema di oggi ». 
cui hanno partecipato, con la 
presentazione di relazioni e 
comunicazioni, numerosi stu
diosi. tecnici, amministratori 
e uomini politici dei due 
Paesi. 

Esperienze 
Proprio dal confronto delle 

esperienze e delle elabora» o-
n: programmat:che dei due 
Paesi, è emerso come nel-
1* Unione Sovietica, dove 1 
programmi economici e urba
nistici sono rivolti a corregge
re le situazioni inquinanti e 
ad impedire H prodursi di 
nuovi squilibri e alterazioni 
dell'amb'.ente naturale, la pos
sibilità di instaurare un cor
retto rapporto tra l'uomo e ;a 
natura rientri In una prospet
tiva tutt'altro che utopistica. 

Quanto all'Italia. Paese In 
cui il danno e i pericoli sono 
fra i p-.ù gravi, il convegno 
ha messo m luce la necessi
tà di una politica ambienta 
le «che non si limiti al par 
necessario controllo e d s:n-
qumamento degli scarichi no-
civi nell'aria, nel suolo e nel
le acque, ma che trasform: gli 
indirizzi e le tecnologie pro
duttive. assicuri un nuovo e-
quilibrio dell'assetto territoria
le mediante una legge urba
nistica che inquadri nei pro
pri contenuti la problematica 
ecologica, sviluppi la ricer
ca scientifica, adegui la for-
masìone dei le nuove genera
zioni e dei tecnici, modifichi 
i rapporti di potere». 

Per assicurare la partecipa
zione popolare a questa poli
tica. essenziale appare 11 ruo
lo degli Enti locali e delle 
Regioni; indispensabile è pe
rò nello stesso tempo un im
pegno globale deUo Stato in 
tutti i suoi organi, ed una ri-
fondazione delle leggt sulla 
materia. 

Il convegno ha sottolinea
to Inoltre l'esigenza di una 
collaborazione internazionale 
per giungere ad una legisla
zione unitaria e ad un impe
gno dei popoli e dei gover
ni per la tutela e la trasfor
mazione controllata delle con
dizioni naturali del nostro pia
neta. Con questi scopi, è sta
to ribadito, sono incompatibi
li la guerra, l'oppressione na
zionale. la preparazione belli
ca. verso cui è ancora desti
nata troppa parte delle risor
se dell'umanità. 

Inconciliabile con la neces
sità di collaborazione interna
zionale è pure la discrimina
zione e l'esclusione da inizia
tive. come la Conferenza di 
Stoccolma Indetta dall'ONU. 
di popoli e Paesi di cu: è 
necessario riaffermare il dirit
to ad una partecipazione pari
taria: nel nostro continente, 
che per la sua storia, per la 
densità degli insed:amentl e 
la potenzialità scientifico — 
produttiva deve essere partico
larmente sensibile ai proble
mi ambientali. la Conferenza 
per la sicurezza europea po
trà essere di notevole utilità 
se vorrà dedicare il massimo 
impegno al rapporto uomo-
natura e aHa collaborazione 
scientifica ed economica tra 
tutu i Paesi, necessaria a sal
vaguardare non solo i beni 
naturali ma la stessa vita 
umana. 

Particolare peso ed interes
se hanno assunto nel conve
gno le relazioni presentate m 
apertura; dì notevole ampiez
za i testi presentati dal sovieti
co Kurojatnik e dall'on. Lu.gi 
Granelli sugli «aspetti econo
mici della difesa dell'am
biente naturale», e dall'asses
sore moscovita Aleksandr Si-
dorov su «la difesa della na
tura nei centri urbani ». Su 
questo stesso argomento una 
interessante relazione è sta
ta presentata dal sindaco di 
Modena. Rubens Tnva, 

Le legislazioni 
Quanto alla legislazione sia 

italiana che sovietica concer
nente la protezione della na
tura. si sono avute le relazio
ni del dott. Giuseppe D; Gio
vine e di Valentin Ivanov. 
Questo ultimo ha tra l'altro 
ricordato come la difesa della 
natura è garantita nell'URSS 
da una serie di dimisure eco-
nomico-organizzative. tecnico-
scentificne. igienico-sanitarie. 
culturali ed educative, altre 
che da norme di stretto ca
rattere giuridico. 

Prima della conclusione dei 
lavori, terminati con la lettu
ra da parte del prof. Giovan
ni Favilli. - presidente del co
mitato organizzatore (costi
tuito dai dirigenti delle As
sociazioni Italia • URSS ed 
URSS Italia, e dai rappresen
tanti della regione Emilia-Ro 
magna, del comune e della 
provincia di Bologna e del
l'amministrazione degli ospe
dali di Bologna) i partecipan
ti al convegno avevano appro
vato un appello per la salva
guardia di Venezia e della 
sua laguna, presentato dal 
prof. Giordano Solka, 

A 21 anni e mezzo di carcere 

Condannato in Spagna 
il compagino Lobato 
Severe pene ad altri due accusati di 
« associazione e propaganda illegali » 

MADRID, 15. 
Mostruosa sentenza del tri

bunale speciale di Madrid: il 
compagno Luis Lucio Lobato, 
membro del Comitato centra
le del Partito comunista spa
gnolo, è stato condannato alla 
durissima pena di ventun an
ni, sei mesi ed un giorno di 
reclusione, oltre ad un'ammen
da di diecimila pesetas sotto 
l'accusa di « associazione e 
propaganda illegali ». L'accusa 
aveva chiesto di ciotto anni di 
reclusione. 

Altri due imputati, Enrique 
Garcia Crespo ed Ange! San-
chez. sono stati condannati 
rispettivamente a cinque an
ni e a tre anni e mezzo. Un 
quarto imputato è stato in
vece assolto per insufficienza 
di prove. 

Il processo era cominciato 
alla metà del mese scorso. 

Nel corso del dibattimento 
il compagno Lobato — che ha 
già scontato pene detentive 
per complessivi ventuno anni 
nelle galere franchiste — non 
ha celato la sua valorosa mi
lizia nel Partito comunista ed 
il suo impegno per la libertà 
e la democrazia. 

Con questa sentenza, il fran
chismo spagnolo ha voluto col
pire con violenza 11 coraggio 
di Lobato. La condanna è in
fatti sproporzionata alle stesse 
accuse rivoltegli: -quella di 
aver organizzato, nel 1970. in 
un appartamento di Madrid 
ima scuola politica e quella 
di aver stampato, nello stesso 
appartamento, numerosi volan
tini delle «commissioni ope
raie». 

Riparte oggi per Parigi 

Delegazione di studio 
del PCF ospite del PCI 

Ha visitato le federazioni di Milano e Bologna ed 
ha avuto incontri alla Direzione del nostro Partito 

Ospite del nostro partito. 
una delega zone di studio del 
Partito comunista francese è 
stata in Italia dall'8 al 16 
gennaio 1972. La delegazione 
era diretta dal compagno An 
drè Vieuguet. membro dell'Uf
ficio politico e segretario del 
Comitato Centrale e composta 
dai compagni Pfitzbin e Bou-
Ies del Comitato Centrale, e 
dal compagno Tassy della se
greteria della federazione di 
Marsiglia del PCF. 

Durante il suo soggiorno in 
Italia la delegazione del PCF 
ha visitato le federazioni di 
Milano e Bologna. I compa
gni francesi si sono partico
larmente soffermati sullo stu
dio delle realtà del nostro 
partito in queste due grandi 
città, specie per quel che con
cerne questioni dell'organizza
zione del lavoro del nostro 
partito a livello cittadino. 
Hanno avuto modo di parteci
pare • congressi di lesione, 

ad assemblee, nonché a di
scussioni con i responsabili 
cittadini e dirigenti delle fe
derazioni. Un ampio scambio 
di vedute si è avuto sui ri
spettivi problemi dei due par
titi per quanto riguarda l'a
zione politica nelle grandi cit- -
ta. I compagni francesi han 
no fornito ampie informazioni 
sulla attività del PCF nel
le grandi città. 

Ieri, a conclusione del loro 
viaggio. ì compagni francesi 
hanno avuto un ampio scam
bio di opinioni con ì compa
gni Ugo Pecchioli. membro 
della direzione del PCI. Sergio 
Segre e Giulio Quercini del 
Comitato Centrale, Alarico 
Carrassi, della sezione regio
ni e autonomie locali, Piero 
Della Seta e Angelo Oliva del
la sezione esteri. I compagni 
francesi si sono anche incon
trati con il compagno Gian
carlo Pajetta, della Direzione 
del PCI. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 15. 

L'Unione Sovietica ritiene che 
la limitazione della corsa agli 
armamenti * sia realizzabile. 
Questo punto di vista tiene 
conto del mututo equilibrio del
le forze nel mondo in favore 
del socialismo, scrive oggi sulla 
e Pravda > il responsabile del 
settore dell'istituto per gli Stati 
Uniti dell'Accademia delle scien
ze dell'URSS V. Larionov che 
prosegue la sua analisi ponendo 
una serie di interrogativi: chi 
fomenta negli Usa la corsa agli 
armamenti? Quali sono le forze 
politiche ed economiche che 
spingono verso un'intensificazio
ne della militarizzazione? Chi 
guadugna miliardi di dollari 
mentre il soldato americano ca
de nel Vietnam? Nelle sue ri
sposte la « Pravda » denuncia 
quegli ambienti della Nato e 
degli Usa che operano attiva
mente per far prevalere le po
sizioni di forza nella speranza 
(< illusoria ». nota il giornale) di 
assicurare agli Stati Uniti una 
posizione « dirigente » nel mon
do. Sono questi circoli — scri
ve l'organo del Pcus — che sol
lecitano la corsa agli armamen
ti e favoriscono gli sporchi affa
ri dei fabbricanti di armi, sem
pre più interessati al rafforza
mento del potenziale bellico e 
alla conseguente lotta contro 
ogni tentativo di riduzione dei 
bilanci destinati alla cosiddetta 
« difesa ». 

La denuncia dell'organo sovie
tico non si ferma però alla ri
petizione di tesi già note. II 
giornale rileva che negli Usa. 
in questo momento — proprio 
in conseguenza di alcune svol
te « positive » che si sono avute 
nel campo della lotta contro 
la corsa agli armamenti — si 
sta sviluppando, tra i diversi 
monopoli, un'accanita concorren
za per ottenere ordinazioni bel
liche dal Pentagono. 

« In questa lotta — prosegue 
il giornale — i più "fortunati" 
di solito sono i "giganti della 
guerra ", e cioè i grandi 
complessi industriali che rispon
dono al nome di Lockheed (è 
la società che costruisce il si
stema missilistico subacqueo Po
seidone General Dynamics (che 
produce i missili Minutemen). 
Boeing (che sta allestenda il nuo
vo tipo di bombadiere strategico 

.V.-l). Western Electric (che ha 
già ricevuto grandi ordinazioni 
per la realizzazione dei siste
mi di difesa antimissilistica), 
General Electric (che costrui
sce le testate multiple)». L'elen
co potrebbe continuare a lungo, 
ma il giornale prosegue rilevan
do che « i profitti di queste 
compagnie superano, di regola. 
del 25 30% quelli delle società 
che non si occupano di mate
riali bellici ». Si spiega cosi l'in
teressamento di molti uomini di 
affari americani per la vita 
politica e per i conflitti che scop
piano in ogni parte del mondo. 

Occupandosi poi dei bilanci 
particolareggiati del Pentagono. 
la « Pravda » fa rilevare che 
nel 1971 gli Usa hanno speso 
— solo per la costruzione del 
sistema di difesa antimissilisti
co Safeguard — ben 1.3 mi
liardi di dollari, che vanno ag
giunti ai 5.2 miliardi già con
segnati a varie società per 
estendere la rete « difensiva ». 
In questi due anni — prosegue 
l'organo sovietico — sono net
tamente aumentate anche le 
spese per la costruzione del 
bombardiere strategico V-l. com
missionato alla Boeing: dai 75 
milioni di dollari previsti l'an
no scorso, si giungerà ai 370 
milioni. 

Altre spese impressionanti (e 
che danno bene la misura) ri
guardano i missili Minuteme 
dotati di razzi a testate multi
ple per i quali, nel 1971. sono 
già stati consegnati alle indù-
stre 589 milioni di dollari, men
tre spese per altri 839 milioni 
sono previste per l'anno in corso. 

Anche per i missili Polaris 
(installati su sommergibili negli 
anni 1970-1971) gli strateghi mi
litari. sollecitati dalla grande 
industria, prevedono nuove spe
se. In molti casi, infatti, i mis
sili sono stati dotati di elemen
ti supplementari. Ma la tenden
za (come del resto è già avve
nuto nella maggioranza dei ca
si) è quella di sostituirli con le 
testate nucleari multiple del ti
po Poseidon. Così, con una sem
plice manovra di sostituzione. 
il governo statunitense ha daio 
ai grandi monopoli altri due mi
liardi di dollari nel giro di un 
anno. 

Tutto ciò. senza parlare delle 
spese che restano impressionan
ti. dimostra che gli Stati Uniti 
e grazie all'installazione delle te
state nucleari multiple » hanno 
e quasi raddoppiato il totale dei 
carichi nucleari installati allo 
stesso numero di razzi vettori ». 
(Tenendo presente che ogni som
mergibile Usa è dotato di 16 mis
sili — nota il giornale — si è 
giunti oggi a ben 1600-1700 te
state nucleari). . 

La « Pravda » prosegue ripor
tando una serie di dati, forniti 
alla stampa dall'ex direttore 
dell'ufficio del bilancio presso 
il presidente Usa. dai quali ri
sulta che. complessivamente, 
le forze strategiche americane 
hanno speso, nel 1970. 17.7 mi
liardi di dollari e nel 1971. 18.6 
miliardi di doliari. Per l'anno 
in corso, la spesa prevista è di 
19.7 miliardi. 

L'organo sovietico — accen
tuando la denuncia — rileva poi 
che la corsa agli armamenti che 
si registra negli Usa, è dettata 
dalla logica dell'imperialismo ed 
è fomentata dai magnati della 
grande industria, sempre impe
gnati a creare strumenti di mor
te che nei bilanci e nei progetti 
del Pentagono vengono cinica
mente chiamati e nuove genera
zioni di missili ». 

Gli «affaristi della politica e 
della strategia militare — con 
elude il giornale — non pensa
no alle eventuali conseguenze: la 
loro logica rappresenta quindi, 
oggi più che mai, una «linea 
pericolosa > per la causa della 

Oltre a questa rassegna del
la < realtà americana » la stam
pa ha pubblicato un « panora
ma » dei crimini che l'imperia-
lismo commette ogni giorno nel
l'Indocina. Si tratta di una for
te e agghiacciante denuncia che 
riassumiamo ora da una serie 
ta articoli e commenti — estra 
manente docj'vt»*ati — pubbli 
cati nell'organo dpi Pcus e su 
« Stella Rossa ». 

Ricordando quanto scritto dal 
« Washington Post » nel giu/io 
1970 (e cioè che • per ogni viet
namita ucciso il Pentagono spen
de in inedia diecimila dollari » . 
la stampa sovini^a rileva, in 
primo luogo, che gli anieriean' 
non I inno ancora pubblicato una 
statistica ufficiale con il nume
ro complessivo dei vietnamiti uc
cisi o feriti dalle truppe statu
nitensi. Il « conto » e difficile 
— rilevano gli osservatori. Ma 
secondo i dati forniti a Saigon 
dalle « autorità » sudvietnamite 
vi sono nel sud 1 milione 605.300 
persone che chiedono allo « Sta
to » un compenso per avere avu
to dei familiari « uccisi o feri
ti dagli americani ». Sempre se
condo i dati forniti da Saigon 
nel Vietnam del Sud vi sono 
3.495.000 sfollati e profughi e 
2.100.000 persone, di origine 
vietnamita, cacciati dalla Cam
bogia in seguito agli attacchi 
militari americani. 

Proseguendo nella rassegna 
delle r.ctizie e dei commenti ap
parsi sulla stampa, è interessan
te registrare quanto scritto da 
.Turi Giukov sulla « Pravda » a 
proposito delle azioni americane 
nell'Indocina: « Per avere una 
idea delle atrocità commesse dal 
le truppe Usa e dai mercenari 
nel Vietnam del Sud. va ncoi-
riato clip negli anni della secon
da guerra mondiale l'ammini
strazione americana sganciò due 
milioni di tonnellate di bombe 
mentre negli anni della guerra 
di Cor̂ a. le bombo ammontaro
no a un milione di tonnellate. 
Ebbene, nell'Indocina, fino al 
1971, le bombe sganciate erano 
più di 6 milioni 200 mila tonnel
late. per non parlare del peso 
complessivo degli ordigni, del
le m»'nc e dei proiettili sparati 
a pai tire dal 1965 che portereb
bero — tanto per dare un'idea 
approssimativa — a circa 13 
milioni di tonnellate di materia
le bf llico esplosivo ». 

Per quanto riguarda poi l'uso 
degli aggressivi chimici fatto 
dagli Usa in Indocina, le fonti 
sovietiche — rifacendosi anche 
a documentazioni occidentali — 
affermano che gli americani e 
i mercenari hanno lanciato 90 
mila tonnellate di sostanze chi
miche distruggendo una produ
zione agricola preziosa che sa
rebbe stata in grado di soddi
sfare le esigenze di oltre 600 
mila persone. 

Carlo Benedetti 

Lettera pastorale dell'arcivescovo di Torino 

Il card. Pellegrino: 
la Chiesa sia a fianco 
della classe operaia 

Ribadita la validità del Concilio Vaticano II 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 15 

Il cardinale di Torino MI-
ohele Pellegrino si è incontra
to oggi con i giornalisti per 
Illustrare la sua lettera pasto
rale « camminare insieme », 
definita dallo stesso arcive
scovo « un testo programma" 
ticon attraverso il quale si 
intende « formulare qualche 
principio chiaro su cui impo-
stare un'azione e per tradur-
re questi princìpi in linee di' 
rettive per tutta la diocesi ». 
Non si tratta di una lettera 
personale, ma del risultato di 
un lavoro durato circa un an
no che ha visto Impegnati, ol
tre al consiglio pastorale, un 
centinaio di gruppi di lavoro 
formati da una decina di per
sone ciascuno. 
« Da che parte si schiera di 
fronte a un'ipotetica maggio
ranza contraria o ostile alle 
indicazioni del Concilio Vati
cano II? ». « Non esistono sta
tistiche — ha risposto Pelle
grino — per valutare chi è 
contrario e chi invece sostie
ne quelle indicazioni, comun
que è fermamente necessa
rio portare avanti quel pro
cesso. Questi sforzi sono ac
colti in linea di principio da 
una larghissima maggioran
za anche se poi vi sono delle 
mentalità difficilmente cam
biabili. In coscienza sono con 
coloro che attuano e lavora
no per l'attuazione del Conci
lio Vaticano II che deve es
sere considerato un punto di 
partenza ». 

L'ingiustizia 
Citando la « Populorum pro

gressi » Pellegrino ricorda 
che « la proprietà privata non 
costituisce per alcuno un di
ritto incondizionato e asso
luto ». Nei confronti della so
cietà in cui viviamo « prote
sa a creare nuovi bisogni fit
tizi. che permettano di pro
durre e guadagnare sempre 
di più », 11 cristiano si de
ve sentire Impegnato: 1) nel
la scelta di una condizione di 
vita che sia testimonianza 
della reale solidarietà verso 1 
poveri; 2) nella denuncia pro
fetica delle « ingiustizie di u-
na società che, mentre con
sente a minoranze privilegia
te l'uso e l'abuso del potere 
ed uno grande massa di be
ni economici e culturali, im
pedisce a molti suoi mem
bri dt realizzare le condizio
ni indispensabili a un'esisten
za degna dell'uomo». 

In una situazione In cui 
((l'ingiustizia domina troppo 
spesso nei rapporti sociali — 
scrive Pellegrino nella lettera 
pastorale — ta Chiesa si sen
te solidale con gli oppressi 
e gli sfruttati e con quanti 
operano per costruire nuovi 

1 rapporti di giustizia e di fra

ternità ». A questo proposito 
il cardinale nel corso della 
conversazione ha ricordato 
come oggi « manchi alla clas
se operaia il diritto dell'uo
mo di agire nel rapporti di 
lavoro, in posizione di pari
tà per determinare non sol
tanto le questioni economi
che. ma tutto ciò che riguar
da l'attività lavorativa. Prima 
deve accettare, o subire, sem
mai può poi intervenire per 
contrastare le scelte impo
ste. Il lavoro tocca diretta
mente la persona umana, te-
co perchè vanno previlegiati 
i lavoratori. Il nostro impe
gno in questa direzione — 
ha soggiunto il cardinale — 
dipende dal peso che la clas
se operaia ha nella società 
torinese ». 

La libertà 
Il capitolo dedicato al te

ma della libertà si sofferma 
In modo particolare su « la 
liberta nei rapporti di lavo
ro» partendo dal presuppo
sto che a un rapporto di lavo
ro deve essere anzitutto un 
rapporto tra eguali, che dia 
preminenza al lavoro umano 
tra tutti gli altri elementi del
la vita economica e produt
tiva». Ne deriva — è stato 
detto stamane — la negazio
ne di un concetto autoritario 
di « padrone », ancora presen
te nelle correnti concezioni 
del rapporti di lavoro e la ne
cessità di mettere l'operalo in 
condizioni di vera libertà. Ciò 
comporta soprattutto la liber
tà di associazione e la liber
tà di sciopero. Nella lettera 
pastorale il cardinale ricorda 
che « anche la libertà di lavo
ro » quando « la lotta appa
re l'unico mezzo cui il lavora
tore può ricorrere per la di
fesa dei suoi diritti ». è da 
considerare nella prospettiva 
della solidarietà polche « sa
rebbe riprovevole egoismo 
mancare di solidarietà con i 
propri compagni di lavoro 
solo allo scopo di evitare 
noie, nell'attesa di sfruttare 
i vantaggi derivanti dai sacri
fici degli altri». 

Nel dibattito con 1 giorna
listi si è parlato a questo 
riguardo in modo particolare 
della situazione torinese, del
lo spionaggio FIAT, della ne
cessità di un dialogo e di 
« solidarietà di classe » evitan
do la tentazione di chiusure 
egoistiche di gruppo. 

Nel corso dell'incontro so
no state chieste al cardinale 
notizie sulle voci, per altro 
ampiamente diffuse da alcuni 
settimanali e periodicamente 
da La Stampa, di un suo 
prossimo àllontamento da To
rino. Pellegrino ha cosi rispo
sto: « Le uniche cose che so 
le ho lette anch'io sui gior
nali ». 

Diego Novelli 
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